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FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA – VIA GREGORIO ALLEGRI,  14 

CASELLA POSTALE 2450 
 

COMUNICATO UFFICIALE N. 11/CDN 
(2013/2014) 

La Commissione disciplinare nazionale, costituita dall’Avv. Valentino Fedeli, Presidente 
f.f., dall’Avv. Raffaele Cusmai, dal Dr. Antonio Frittella, Componenti; con l’assistenza 
dell’Avv. Gianfranco Menegali, Rappresentante A.I.A.; del Sig. Claudio Cresta, 
Segretario, con la collaborazione dei Signori Salvatore Floriddia e Nicola Terra, si è 
riunita il giorno 5 settembre 2013 e ha assunto le seguenti decisioni: 
“ 
(305) – DEFERIMENTO DEL PROCURATORE FEDERALE A CARICO DEL SIG. 
ALBERTO CAMPORESI (all’epoca dei fatti Vice Presidente della Società ASD 
Sporting Valbidente), DI GIANLUCA BURATTI (Allenatore), DI ALBERTO BERGOSSI 
(Agente Calciatori) E DELLE SOCIETA’ ASD SPORTING VALBIDENTE, SAN MARINO 
CALCIO,ASD SAVIGNANESE E SPAL 1907 SPA ▪ (nota N°. 6436/1129 pf11-12/SP/gb 
del 12.4.2013). 
 
Il procedimento proviene da rinvio disposto dalla Commissione, su richiesta della Procura 
Federale, nella riunione del 29 maggio 2013, nella quale tra l’altro i tesserati Federico 
Tartagni e Claudio Chiti hanno patteggiato ai sensi dell’art.23 del C.G.S, la sanzione 
pubblicata su C.U. n. 94/CDN del 29 maggio 2013.  
La Procura Federale della F.I.G.C., con nota indicata in epigrafe, ha deferito dinanzi a 
questa Commissione: 
- Alberto Camporesi, per rispondere della violazione dell’ art.1,comma 1 CGS, in relazione 
all’art.36 del Reg. Settore Giovanile e Scolastico e al C.U. n.1 s.s.2011-2012 del S.G.S., 
per avere, in concorso con la Associazione “Saranno Calciatori”, organismo non affiliato 
alla Figc, organizzato provini/raduni non autorizzati dal C.R. Emilia Romagna, 
consentendo la partecipazione ai medesimi di giovani calciatori tesserati per la propria 
società; 
- Gianluca Buratti, per rispondere della violazione dell’ art.1,comma 1 CGS, in relazione 
all’art.36 del Reg. Settore Giovanile e Scolastico e al C.U. n.1 s.s.2011-2012 del S.G.S., 
per avere, in concorso con la Associazione “Saranno Calciatori”, organismo non affiliato 
alla Figc, organizzato provini/raduni non autorizzati dal C.R. Emilia Romagna, 
consentendo la partecipazione ai medesimi di giovani calciatori tesserati per la propria 
società; 
- Alberto Bergossi, per rispondere della violazione dell’ art.1,comma 1 CGS, in relazione 
all’art.36 del Reg. Settore Giovanile e Scolastico, all’art.19, comma 3 del Reg. Agenti 
Calciatori in vigore all’epoca dei fatti e al C.U. n.1 s.s.2011-2012 del S.G.S., per avere, in 
concorso con la Associazione “Saranno Calciatori”, organismo non affiliato alla Figc, 
autorizzato l’utilizzo delle proprie disponibilità professionali nell’ambito di provini/raduni 
non autorizzati dal C.R. Emilia Romagna, presenziando ai medesimi e manifestando ai 
giovani calciatori il convincimento di un loro interessamento diretto per il trasferimento in 
società professionistiche; 
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A titolo di responsabilità oggettiva, ex articolo 4, comma 2, del CGS, per le violazioni 
ascritte ai propri tesserati, la Procura ha deferito anche le  Società citate in epigrafe. 
All’inizio della riunione odierna i Sig.ri Alberto Camporesi, Gianluca Buratti e la Società 
ASD Sporting Valbidente, tramite i propri difensori, hanno depositato istanza di 
patteggiamento ai sensi dell’art. 23 CGS;  
In proposito, la Commissione ha adottato la seguente ordinanza: 
“La Commissione disciplinare nazionale,  
rilevato che, prima dell’inizio del dibattimento, i Sig.ri Alberto Camporesi, Gianluca Buratti 
e la Società ASD Sporting Valbidente, tramite i propri difensori, hanno depositato istanza 
di applicazione di sanzione ai sensi dell’art. 23 CGS, [“pena base per il Sig. Alberto 
Camporesi, sanzione della inibizione di mesi 9 (nove), diminuita ai sensi dell’art. 23 CGS a 
mesi 6 (sei); pena base per il Sig. Gianluca Buratti, sanzione della squalifica di mesi 8 
(otto), diminuita ai sensi dell’art. 23 CGS a mesi 5 (cinque) e giorni 10 (dieci); pena base 
per il Sig. Alberto Bergossi, sanzione della sospensione della licenza per mesi 2 (due), 
oltre all’ammenda di € 10.000,00 (€ diecimila/00), diminuita ai sensi dell’art. 23 CGS a 
sanzione della sospensione della licenza per giorni 40 (quaranta), oltre all’ammenda di € 
6.600,00 (€ seimilaseicento/00); pena base per la Società ASD Sporting Valbidente, 
sanzione della ammenda di € 4.500,00 (€ quattromilacinquecento/00), diminuita ai sensi 
dell’art. 23 CGS a € 3.000,00 (€ tremila/00)];  
considerato che su tale istanza ha espresso il proprio consenso il Procuratore federale; 
visto l’art. 23, comma 1, CGS, secondo il quale i soggetti di cui all’art. 1, comma 1, 
possono accordarsi con la Procura federale prima che termini la fase dibattimentale di 
primo grado, per chiedere all’Organo giudicante l’applicazione di una sanzione ridotta, 
indicandone la specie e la misura;  
visto l’art. 23, comma 2, CGS, secondo il quale l’Organo giudicante, se ritiene corretta la 
qualificazione dei fatti come formulata dalle parti e congrua la sanzione indicata, ne 
dispone l’applicazione con ordinanza non impugnabile, che chiude il procedimento nei 
confronti del richiedente; 
rilevato che, nel caso di specie, la qualificazione dei fatti come formulata dalle parti risulta 
corretta e le sanzioni indicate risultano congrue, 

P.Q.M. 
la Commissione disciplinare nazionale dispone l’applicazione delle sanzioni di cui al 
dispositivo. 
Il procedimento è proseguito per le altre parti deferite. 
Nel corso dell’odierna riunione, il rappresentante della Procura federale ha concluso 
chiedendo l'irrogazione della sanzione dell’ammenda di € 600,00 (€ seicento/00) ciascuno, 
nei confronti delle Società San Marino Calcio Srl, ASD Savignanese e Spal 1907 Spa. 
Nessuno é comparso per le Società deferite. 
Questa Commissione rileva che le circostanze sono supportate dalla documentazione in 
atti e l'addebito mosso dalla Procura federale per le violazioni commesse risulta 
incontrovertibilmente provato. 
Di conseguenza, sono sanzionabili le Società deferite a titolo di responsabilità oggettiva. 
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In merito alle sanzioni, vista la normativa in riferimento e la richiesta della Procura, 
accertate le responsabilità come da deferimento, si ritengono congrue quelle di seguito 
indicate.  

P.Q.M. 
La Commissione disciplinare nazionale, visto l’art. 23 CGS, dispone l’applicazione delle 
seguenti sanzioni: 
- Alberto Camporesi: l'inibizione di mesi 6 (sei); 
- Gianluca Buratti: la squalifica di mesi 5 (cinque) e giorni 10 (dieci); 
- Alberto Bergossi: la sospensione della licenza per giorni 40 (quaranta) oltre all’ammenda 
di € 6.600,00 (€ seimilaseicento/00). 
- Società ASD Sporting Valbidente: l’ammenda di € 3.000,00 (€ tremila/00). 
Infligge altresì la sanzione dell’ammenda di € 600,00 (€ seicento/00) ciascuno, a carico 
delle Società San Marino Calcio Srl, ASD Savignanese e Spal 1907 Spa 
 
(329) – DEFERIMENTO DEL PROCURATORE FEDERALE A CARICO DEL SIG. 
MAURIZIO VIOLA (Presidente della Soc. F.C. Atletico Montichiari Srl) E DELLA 
SOCIETA’ FC ATLETICO MONTICHIARI SRL ▪ (nota N°. 6789/752 pf12-13/SS/mg del 
24.4.2013). 
 
La Procura federale della F.I.G.C., con nota indicata in epigrafe, ha deferito dinanzi a 
questa Commissione il Presidente della Società FC Atletico Montichiari Srl, all’epoca dei 
fatti AC Carpenedolo Srl, Signor Maurizio Viola per rispondere della violazione dell’ 
art.1,comma 1 CGS, in relazione all’art.38, comma 1 N.O.I.F. per avere consentito nella 
s.s.2011/2012 lo svolgimento dell’attività di allenatore a un soggetto non tesserato; a titolo 
di responsabilità diretta, ex articolo 4, comma 1, del CGS, per la violazione ascritta al 
proprio legale rappresentante, la Procura ha deferito anche la  Società citata.  
All’inizio della riunione odierna il Sig. Maurizio Viola e la Società FC Atletico Montichiari 
Srl, tramite il proprio difensore, hanno depositato istanza di patteggiamento ai sensi 
dell’art. 23 CGS;  
In proposito, la Commissione ha adottato la seguente ordinanza: 
“La Commissione disciplinare nazionale,  
rilevato che, prima dell’inizio del dibattimento, il Sig. Maurizio Viola e la Società FC Atletico 
Montichiari Srl, tramite il proprio difensore, hanno depositato istanza di applicazione di 
sanzione ai sensi dell’art. 23 CGS, [“pena base per il Sig. Maurizio Viola, sanzione della 
inibizione di mesi 3 (tre), diminuita ai sensi dell’art. 23 CGS a mesi 2 (due); pena base per 
la Società FC Atletico Montichiari Srl, sanzione della ammenda di € 3.500,00 (€ 
tremilacinquecento/00), diminuita ai sensi dell’art. 23 CGS a € 2.333,34 (€ 
duemilatrecentotrentatre/34)];  
considerato che su tale istanza ha espresso il proprio consenso il Procuratore federale; 
visto l’art. 23, comma 1, CGS, secondo il quale i soggetti di cui all’art. 1, comma 1, 
possono accordarsi con la Procura federale prima che termini la fase dibattimentale di 
primo grado, per chiedere all’Organo giudicante l’applicazione di una sanzione ridotta, 
indicandone la specie e la misura;  
visto l’art. 23, comma 2, CGS, secondo il quale l’Organo giudicante, se ritiene corretta la 
qualificazione dei fatti come formulata dalle parti e congrua la sanzione indicata, ne 
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dispone l’applicazione con ordinanza non impugnabile, che chiude il procedimento nei 
confronti del richiedente; 
rilevato che, nel caso di specie, la qualificazione dei fatti come formulata dalle parti risulta 
corretta e le sanzioni indicate risultano congrue, 

P.Q.M. 
la Commissione disciplinare nazionale dispone l’applicazione delle seguenti sanzioni: 
- Maurizio Viola: l'inibizione di mesi 2 (due); 
- Società FC Atletico Montichiari Srl: ammenda di € 2.333,34 (€ 
duemilatrecentotrentatre/34). 
 
(321) – DEFERIMENTO DEL PROCURATORE FEDERALE A CARICO DELLA SIG.RA 
MARIA ANTONIETTA MUSCO, DI EMILIO BUONOCORE, DI CIRO MATTIELLO, DI 
NINO MEGLIO, DI ANGELA SCIALDONE E DELLE SOCIETA’ WOMAN SANNIO 
MALEVENTO (Già ASD REAL SANNIO DONNE), ASD WOMAN NAPOLI CALCIO A 5, 
POL. CERRETO SANNITA ASD ▪ (nota N°. 6681/651 pf12-13/MS/vdb del 19.4.2013). 
 
I fatti posti a base del presente deferimento possono essere così sinteticamente riassunti. 
La società ASD Real Sannio Donne, partecipante al Campionato Regionale Serie C1 
Femminile, con nota datata 1° febbraio 2013 segnalava all’Ufficio Tesseramenti della 
Divisione Calcio a 5 che la propria calciatrice Angela Scialdone non le figurava più nel 
tabulato delle tesserate e che, in seguito a controlli effettuati, aveva accertato che la 
predetta calciatrice era stata trasferita alla Società Woman Napoli Calcio a 5, partecipante 
al Campionato Nazionale Serie A, in forza di una lista firmata del Presidente di essa 
cedente, che si era dimesso in epoca precedente la data della lista e che non aveva 
pertanto titolo per sottoscriverla. 
Investita del caso dalla Divisione Calcio a 5, la Procura Federale, aperto il procedimento 
per presunta apocrifia di firma apposta sul trasferimento della calciatrice Angela Scialdone 
dalla Società Real Sannio Donne alla Società Woman Napoli Calcio a 5, all’esito delle 
consequenziali indagini, accertava quanto segue: 
1°) la lista di trasferimento di che trattasi era stata firmata per la società cedente dalla 
sig.ra Maria Antonietta Musco, che non aveva titolo per farlo in quanto, in epoca 
precedente a tale sottoscrizione, si era dimessa dalla carica di presidente della Società 
ASD Real Sannio Donne; 
2°) siffatta lista di trasferimento era stata fatta firmare alla Scialdone dal sig. Ciro Mattiello, 
dirigente della Società ASD Woman Napoli Calcio a 5 ed era stata inviata alla Divisione 
Nazionale Calcio a 5 dal sig. Emilio Buonocore, presidente della stessa Società ASD 
Woman Napoli Calcio a 5, che aveva così ottenendo il momentaneo tesseramento della 
calciatrice, successivamente dichiarato nullo per difetto di firma del presidente della 
cedente. 
Le indagini avevano altresì accertato: 
3°) che il sig. Nino Meglio, dirigente di altra Società, denominata Polisportiva Cerreto 
Sannita, venuto a conoscenza della nullità del trasferimento della Scialdone dalla ASD 
Real Sannio Donne alla ASD Woman Napoli Calcio a 5 ed essendo interessato al 
tesseramento della medesima, compilava una nuova lista di trasferimento della calciatrice 
dalla ASD Real Sannio Donne a detta Polisportiva Cerreto Sannita, apponendo egli stesso 
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sullo spazio riservato alla società cedente la firma apocrifa del presidente, nonché il timbro 
della medesima; egli dopo aver raccolto anche la firma della Scialdone, consegnava il 
documento al sig. Aldo Parente, presidente della cessionaria, che lo inoltrava al Comitato 
Regionale Campania unitamente ad una nota esplicativa sulla nullità del precedente 
trasferimento della calciatrice; 
4°) che a siffatta operazione aveva preso parte il sig. Nicola Perrottelli, allenatore della 
squadra della ASD Real Sanno Donne, che di fatto aveva fornito al Meglio il timbro della 
Società cedente. 
In questo contesto la Procura Federale , con atto datato 19 aprile 2013 deferiva Maria 
Antonietta Musco, Emilio Buonocore, Ciro Mattiello, Nino Meglio e la calciatrice Angela 
Scialdone, ai quali contestava la violazione dell’art. 1 comma 1 C.G.S., la Musco per aver 
firmato e rilasciato indebitamente la lista di trasferimento della calciatrice Scialdone senza 
averne titolo perché già dimessasi dalla carica di presidente della cedente ASD Real 
Sanno Donne; il Buonocore per aver utilizzato detta lista di trasferimento, che sapeva 
irregolare, inviandola alla Divisione Nazionale Calcio a 5 ed ottenendo il tesseramento 
della Scialdone; il Mattiello per aver predisposto la nuova lista di trasferimento della 
calciatrice a favore della Polisportiva Cerreto Sannita, apponendovi la firma apocrifa del 
presidente della società cedente; la Scialdone per aver firmato sia la prima lista di 
trasferimento che la seconda, ben sapendo nel primo caso che la Musco era cessata dalla 
carica di presidente e che quindi non aveva titolo per sottoscrivere il documento e nel 
secondo caso che la firma del presidente della società cedente era apocrifa. 
Venivano altresì deferite le tre società ASD Real Sanno Donne, ASD Woman Napoli 
Calcio a 5 e ASD Polisportiva Cerreto Sannita per violazione dell’art. 4 comma 2 CGS a 
carico della prima e della terza, dell’art. 4 commi 1 e 2 CGS a carico della seconda. 
La Procura Federale contestava altresì al Mattiello ed al Buonocore di aver rilasciato nel 
corso delle indagini dichiarazioni non veritiere in quanto smentite da altri escussi e, nel 
contempo, rimetteva gli atti relativi alla posizione del Perrottelli alla Commissione 
Disciplinare del Settore Tecnico per violazione dell’art. 1 comma 1 CGS in relazione all’art. 
38 comma 4 NOIF ed agli art. 38  comma 1 e 35 comma 1 Regolamento Settore Tecnico. 
Al Perrottelli veniva contestato il duplice fatto di aver allenato nella stessa stagione 
agonistica la squadra della ASD Real Sannio Donne sùbito dopo essersi dimesso 
dall’incarico ricoperto presso la Società AS Real Sorrento e, nel contempo, di aver fatto 
indebito uso del timbro della ASD Real Sannio Donne per vidimare la lista di trasferimento 
irregolare della Scialdone. 
Nessuno dei deferiti ha fatto pervenire memorie a difesa, né ha chiesto di essere 
ascoltato, fatta eccezione per la calciatrice Angela Scialdone, la quale, a mezzo di 
memoria difensiva del 23 agosto 2013, ha eccepito la propria totale estraneità ai fatti per 
aver sottoscritto entrambe le liste di trasferimento in perfetta buona fede perché convinta 
della loro regolarità, che le era stata peraltro assicurata da tutti i dirigenti che l’avevano 
contattata. 
All’inizio della riunione odierna i Sig.ri Buonocore Emilio, Scialdone Angela, Mattiello Ciro, 
e le Società ASD Woman Napoli C5 e ASD Real Sannio Donne, tramite i propri difensori, 
hanno depositato istanza di patteggiamento ai sensi dell’art. 23 CGS;  
In proposito, la Commissione ha adottato la seguente ordinanza: 
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“La Commissione disciplinare nazionale,  
rilevato che, prima dell’inizio del dibattimento, Buonocore Emilio, Scialdone Angela, 
Mattiello Ciro e le Società ASD Woman Napoli C5 e ASD Real Sannio Donne, tramite i 
propri difensori, hanno depositato istanza di applicazione di sanzione ai sensi dell’art. 23 
CGS, [“pena base per il Sig. Buonocore Emilio, sanzione della inibizione di mesi 5 
(cinque), diminuita ai sensi dell’art. 23 CGS a mesi 3 (tre) e giorni 10 (dieci); pena base 
per la Sig.ra Scialdone Angela, sanzione della squalifica di mesi 3 (tre), diminuita ai sensi 
dell’art. 23 CGS a mesi 2 (due); pena base per il Sig. Mattiello Ciro, sanzione della 
inibizione di mesi 6 (sei), diminuita ai sensi dell’art. 23 CGS a mesi 4 (quattro); pena base 
per la Società ASD Woman Napoli C5, sanzione della ammenda di € 800,00 (€ 
ottocento/00), diminuita ai sensi dell’art. 23 CGS a € 534,00 (€ 
cinquecentotrentaquattro/00); pena base per la Società ASD Real Sannio Donne, 
sanzione della ammenda di € 400,00 (€ quattrocento/00), diminuita ai sensi dell’art. 23 
CGS a € 266,77 (€ duecentosessantasei/77;];  
considerato che su tale istanza ha espresso il proprio consenso il Procuratore federale; 
visto l’art. 23, comma 1, CGS, secondo il quale i soggetti di cui all’art. 1, comma 1, 
possono accordarsi con la Procura federale prima che termini la fase dibattimentale di 
primo grado, per chiedere all’Organo giudicante l’applicazione di una sanzione ridotta, 
indicandone la specie e la misura;  
visto l’art. 23, comma 2, CGS, secondo il quale l’Organo giudicante, se ritiene corretta la 
qualificazione dei fatti come formulata dalle parti e congrua la sanzione indicata, ne 
dispone l’applicazione con ordinanza non impugnabile, che chiude il procedimento nei 
confronti del richiedente; 
rilevato che, nel caso di specie, la qualificazione dei fatti come formulata dalle parti risulta 
corretta e le sanzioni indicate risultano congrue, 

P.Q.M. 
la Commissione disciplinare nazionale dispone l’applicazione delle sanzioni di cui al 
dispositivo. 
Dichiara la chiusura del procedimento nei confronti dei predetti. 
Il dibattimento è proseguito per le posizioni di Maria Antonietta Musco, Nino Meglio e la 
Società ASD Cerreto Sannita, i cui singoli patteggiamenti del Meglio e della ASD Cerreto 
Sannita, proposti nella odierna riunione al pari degli altri, non sono risultati congrui; dei tre 
soggetti deferiti, solo la Musco non è comparsa; presenti il Meglio e la Società ASD 
Cerreto Sannita, entrambi rappresentati dal loro legale di fiducia. 
La Procura Federale, illustrato il deferimento riguardante le suddette posizioni, ha chiesto 
l’adozione delle seguenti sanzioni: per Maria Antonietta Musco inibizione di mesi 6; per 
Nino Meglio inibizione di mesi 6; per la Società ASD Cerreto Sannita l’ammenda di € 
500,00. 
La Commissione osserva quanto segue. 
L’istruttoria  del procedimento di che trattasi ha deposto per la sostanziale fondatezza del 
deferimento. 
Maria Antonietta Musco ha ammesso che al momento della firma apposta sulla lista di 
trasferimento della Scialdone dalla Real Sannio Donne alla Woman Napoli Calcio a 5 non 
era più il presidente della società cedente e non aveva quindi il potere di firma; la 
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giustificazione che ha addotto in sede di sua audizione innanzi l’Ufficio Indagini di essere 
stata tranquillizzata che poteva firmare da certo sig. Mario Cipro, allenatore della Woman 
Napoli Calcio a 5, è stata smentita da quest’ultimo, sentito nel corso delle suddette 
indagini come persona informata dei fatti ed è comunque circostanza priva di ogni 
rilevanza. 
Il Meglio, nel corso delle indagini, ha ammesso che fu lui a firmare nello spazio riservato 
alla società cedente, che non gli competeva, la lista di trasferimento della Scialdone dalla 
Real Sannio Donne alla Cerreto Sannita, utilizzando un nome di fantasia. Ha altresì 
ammesso che il timbro della società cedente apposto sulla lista gli venne fornito dal 
Perrottelli, allenatore della Real Sannio. 
Egli nell’ambito della presente riunione ha dichiarato di aver commesso il fatto solo per 
evitare che la calciatrice Scialdone fosse costretta a rimanere ferma fino al compimento 
del 25° anno di età e che pertanto le sue iniziative si erano finalizzate a favorire le legittime 
aspettative della calciatrice, desiderosa di tornare a giocare. 
Tale linea difensiva è stata avvalorata dal legale di fiducia del deferito che, nell’interesse 
dello stesso e della Società ASD Cerreto Sannita, ugualmente rappresentata, ha concluso 
per il proscioglimento, ovvero in subordine per l’applicazione di minime sanzioni. 
Così confermati i fatti per ammissione degli stessi protagonisti, il deferimento deve essere 
accolto con le pene di cui al dispositivo, aggravate per il Meglio dalla obiettiva gravità del 
fatto dal medesimo commesso, non sufficientemente sanzionato a giudizio di questa 
Commissione dalla richiesta della Procura Federale 

P.Q.M. 
La Commissione disciplinare nazionale, visto l’art. 23 CGS dispone l’applicazione delle 
seguenti sanzioni: 
- Buonocore Emilio: inibizione per mesi 3 (tre) e giorni 10 (dieci); 
- Scialdone Angela: squalifica per mesi 2 (due); 
- Mattiello Ciro: inibizione per mesi 4 (quattro); 
- ASD Woman Napoli Calcio a 5: ammenda di € 534,00 (€ cinquecentotrentaquattro/00). 
- ASD Real Sannio Donne (ora ASD Woman Sannio Malevento): ammenda di € 266,77 (€ 
duecentosessantasei/77); 
Accoglie il deferimento e, per l’effetto, infligge le seguenti sanzioni: 
- Musco Maria Antonietta: inibizione per mesi 6 (sei); 
- Meglio Nino: inibizione per anni 1 (uno); 
- ASD Cerreto Sannita: ammenda di € 500,00 (€ cinquecento/00). 
 
(476) – APPELLO DELL’USD SACCOLONGO AVVERSO LA PENALIZZAZIONE DI 
PUNTI 16 DA SCONTARSI NELLA S.S.2013/2014 ▪ (Delibera CDT presso il C.R. 
Veneto – C.U.96 del 19.6.2013). 
 
La Società USD Saccolongo, con atto datato 24 giugno 2013, ha impugnato la decisione 
della Commissione Disciplinare Territoriale presso il Comitato Regionale Veneto, resa il 19 
giugno 2013 e pubblicato sul C.U n. 96 di pari data, che le ha inflitto la penalizzazione di 
16 punti in classifica, da scontarsi nel campionato di Seconda Categoria della stagione in 
corso, per aver utilizzato in altrettante gare del pregresso Campionato di Prima Categoria 
il calciatore Alessandro Babetto in posizione irregolare per difetto di tesseramento. 
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Detto tesseramento, difatti, pattuito in prestito dalla cedente ASD Mestrino Pharma Bag 
alla cessionaria USD Saccolongo, era stato annullato dal competente Ufficio Tesseramenti 
in data 14 gennaio 2013, allorquando il calciatore era stato utilizzato soltanto in due delle 
16 gare contestate. 
Deduce la Società ricorrente di non aver mai ricevuto la comunicazione di nullità del 
tesseramento e di aver pertanto utilizzato il calciatore in perfetta buona fede; contesta ad 
ogni buon conto l’applicazione da parte del Giudice Territoriale del principio 
dell’automatismo (16 punti di penalizzazione per 16 gare non regolari); conclude per la 
revoca della decisione, da attuarsi anche parzialmente con la penalizzazione ridotta ad un 
solo punto. 
Alla riunione odierna la Società ricorrente non è comparsa; è comparsa la Procura 
Federale, la quale ha chiesto la conferma della decisione. 
La Commissione osserva quanto segue. 
L’eccezione sollevata dalla ricorrente afferente il mancato ricevimento della 
comunicazione di nullità del tesseramento è infondata. 
Risulta dagli atti del procedimento di primo grado che la Società, in persona del suo 
presidente, aveva partecipato al dibattimento senza sollevare alcuna questione di 
carattere preliminare e/o pregiudiziale ed anzi mancando di patteggiare la pena ai sensi 
dell’art. 23  CGS, a differenza di tutti gli altri deferiti. 
Pertanto su questo punto il ricorso è infondato per avvenuta sanatoria dell’eccepito vizio. 
Ciò posto e per altro verso, appare suscettibile di accoglimento il capo del ricorso afferente 
il principio dell’automatismo dei punti di penalizzazione in classifica in relazione al numero 
delle gare irregolari, che il Giudice Territoriale ha inteso applicare. 
Difatti, costituisce orientamento consolidato di questa Commissione che la sanzione della 
penalizzazione di uno o più punti in classifica va commisurata alla gravità dell’accertata 
violazione, senza che debba necessariamente applicarsi il suddetto automatismo, peraltro 
non previsto dalla norma. 
Nel caso in esame, l’annullamento del tesseramento del calciatore Alessandro Babetto era 
stato disposto perché la Società cessionaria, attuale ricorrente, già utilizzava il numero 
massimo dei calciatori in prestito (otto ai sensi dell’art. 42 Regolamento Lega Nazionale 
Dilettanti in relazione all’art. 101 comma 4 NOIF) e non poteva conseguentemente 
avvalersi di altri prestiti, sicché si era trattato della violazione di una norma evidentemente 
sfuggita all’attenzione della cessionaria. 
Aggiungasi, poi che, come ha dedotto la ricorrente, l’apporto del calciatore Babetto non 
aveva prodotto effetti positivi sulla classifica della Società, stante la retrocessione della 
stessa dalla Prima alla Seconda Categoria Dilettanti. 
La sanzione delle essere pertanto equamente ridotta come dal seguente dispositivo. 

P.Q.M. 
La Commissione accoglie il ricorso e, per l’effetto, riduce la sanzione a carico della Società 
USD Saccolongo a punti 8 (otto) di penalizzazione in classifica da scontarsi nel 
Campionato di competenza della stagione in corso.  
Nulla per la tassa non versata. 
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           Il Presidente della CDN F.F. 
               Avv .Valentino Fedeli  

 

Pubblicato in Roma il 5 settembre 2013. 

 

 Il Segretario Federale           Il Presidente Federale 
 Antonio Di Sebastiano                         Giancarlo Abete 
 

 


